
 

5 APRILE 2026  DOMENICA DI PASQUA—RESSUREZIONE DEL SIGNORE 

 
Prima Lettura   (At 10.34a.37-43) 
Dagli A  degli Apostoli                 
In quei giorni, Pietro prese la parola 
e disse: «Voi sapete ciò che è     
accaduto in tutta la Giudea,       
cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; 
cioè come Dio consacrò in Spirito 
Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il 
quale passò beneficando e          
risanando tutti coloro che stavano 
sotto il potere del diavolo, perché 
Dio era con lui. E noi siamo       
testimoni di tutte le cose da lui 
compiute nella regione dei Giudei e 
in Gerusalemme. Essi lo uccisero 
appendendolo a una croce, ma Dio 
lo ha risuscitato al terzo giorno e 
volle che si manifestasse, non a  
tutto il popolo, ma a testimoni  
prescelti da Dio, a noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti.       E ci 
ha ordinato di annunciare al popolo 
e di testimoniare che egli è il      
giudice dei vivi e dei morti,        
costituito da Dio. A lui tutti i    
profeti danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il    
perdono dei peccati per mezzo del 
suo nome». 
Parola di Dio 
 
 
 

 
Salmo Responsoriale     Sal 117 
Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci ed     
esultiamo.    
   
Rendete grazie al Signore perché è  
buono, perché il suo amore è per   
sempre. Dica Israele: «Il suo amore è 
per sempre». Rit. 
 
La destra del Signore si è innalzata,            
la destra del Signore ha fatto prodezze.  
Non morirò, ma resterò in vita  
e annuncerò le opere del Signore. Rit. 
 
La pietra scartata dai costruttori  
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore:  
una meraviglia ai nostri occhi. Rit. 
 
Seconda Lettura    (Col 3,1-4)  
Dalla le era di san Paolo apostolo ai Colossési 
 
Fratelli, se siete risorti con Cristo,    
cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 
seduto alla destra di Dio; rivolgete il 
pensiero alle cose di lassù, non a quelle 
della terra. Voi infatti siete morti e la 
vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! 
Quando Cristo, vostra vita, sarà     
manifestato,  allora anche voi apparirete 
con lui nella gloria.  
Parola di Dio 
 
 




 DOMENICA DI PASQUA 5 APRILE   
07.45 Lodi e S. Messa  
10.00 S. Messa  
11.30 S.Messa celebrata da sacerdoti e fedeli indiani   
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa   
 
 
LUNEDI’ 6 APRILE “DELL’ANGELO” 
07.45 Lodi e S. Messa  def.Rigamonti Massimo e Adriana 
10.00 S. Messa  fam. Angelo Oldani e fam . Camozzi 
17.45 Vespri e S. Messa def. Iria Maria Ghislandi e fam. Pesenti  
  
 
MARTEDI’ 7 APRILE  
07.45 Lodi e S. Messa  
10. 00  S.Messa alla Casa di Riposo Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa  def. Oberti Candida  
 
 
MERCOLEDI 8 APRILE   
07.45 Lodi e S. Messa              
17.15 Vespri e S. Messa  
20.45 Coordinatori Cre 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,01-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e 
due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto   
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non     
avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai 
morti.           
Parola del Signore 



 
 
GIOVEDI’ 9 APRILE   
07.45 Lodi e S. Messa       
10. 00  S.Messa alla Casa di Riposo Anziani 
16.30 Adorazione, Rosario  Gruppo Padre Pio 
17.15  Vespri e S. Messa  
21.00 Gruppo Sportivo DIRETTIVO OSG 
 
 
 
VENERDI’ 10 APRILE 
07.45 Lodi e S. Messa def. Moroi Stefano, Rosa e Paola   
17.15 Vespri e S. Messa  def. fam Viola e Passera  
 
 
 
SABATO 11 APRILE 
07.45 Lodi e S. Messa  
16.30 S.Messa nella Casa di Accoglienza Anziani  
17.45 Vespri e S.Messa def.Ravanelli Giuseppe e Virginia e  
                      fratelli Calvi,Giuseppe e Antonia                                                       
 
 
 
DOMENICA DI PASQUA 12 APRILE   
07.45 Lodi e S. Messa  pro populo 
10.00 S. Messa def.Angelo, Aldo e Teresina 
17.45 Vespri e S. Messa  def. Fam. Gaburri e Benaglia,  
                                         Colombi e Bronco 
In giornata Ritiro fanciulli e genitori della Prima Comunione a Valbrembo 
Sera : Formazione Animatori Cre 
 
 
 



L'ODORE DELLA VITA 

Pasqua è il tema più arduo e bello di tuƩa la Bibbia. Arduo perché va contro 
ogni evidenza, bello perché rotola via i massi dall’imboccatura del cuore. 
Pasqua non porta solo la salvezza che ci estrae dalle acque limacciose, ma la 
redenzione, che è molto di più, che trasforma la debolezza in forza, la             
maledizione in benedizione, il rinnegamento di Pietro in aƩo di fede, il mio    
difeƩo in energia nuova, la mia fuga in corsa intrepida. 
Maria di Magdala esce di casa avvolta nel buio, del cielo e del cuore. Non ha 
niente tra le mani, non aromi come le altre donne, ma soltanto il suo amore  
impastato al dolore, che si ribella all'assenza di Gesù. 
E vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Nel fresco dell'alba il sepolcro è spalancato, vuoto e risplendente, affacciato  
sulla primavera. Un sepolcro aperto come il guscio di un seme, che prima di  
posarsi ha imparato a volare.     Maria corse da Simone e dall’altro discepolo, 
che Gesù amava... correvano insieme Pietro e Giovanni. 
Perché tuƫ corrono in quel maƫno di Pasqua? Perché tuƩo ciò che riguarda 
Gesù non sopporta mezze misure, e si merita tuƩa la freƩa dell’amore, che è 
sempre in ritardo sulla fame di abbracci. Corrono perché hanno ansia di luce che 
sia vita. 
L’altro discepolo, quello che Gesù amava, corse più veloce. Giovanni arriva    
prima di Pietro a capire il senso della risurrezione, e a crederci. Il discepolo   
amato ha «intelleƩo d’amore» (Dante), l’intelligenza del cuore. Chi ama capisce 
di più, capisce prima, capisce più a fondo. Infaƫ i sapienƟ camminano, i giusƟ 
corrono ma gli innamoraƟ volano. 
Vide i teli posaƟ là. Giovanni entrò, vide e credeƩe. Anche di Pietro è deƩo che 
vide, ma non che credeƩe. Giovanni crede perché i segni sono eloquenƟ solo per 
il cuore che sa leggerli, e il suo brucia la distanza tra Gerusalemme e il giardino, 
tra i segni e il loro significato, tra i teli posaƟ là e il corpo assente. 
È pronto alla fede perché si sa amato: «Ɵ vedrò nell’amore avuto e dato./ Ma se 
altro è il tuo cielo/ non Ɵ vedrò Signore» (C. Cremonesi). 
Il primo segno di Pasqua è il corpo assente. Nella storia umana manca un corpo, 
per pareggiare il conto degli uccisi. Ma Gesù non è semplicemente il Risorto, 
non è l'aƩore di un evento che si è consumato una volta per tuƩe nel giardino di 
fronte Gerusalemme. Pasqua non è conclusa. Se noi tuƫ formiamo il corpo di 
Cristo, allora come mi è contemporanea la croce, così lo è anche la Risurrezione. 
Chi vive in lui, è lui com-preso, cioè preso-dentro il suo risorgere. 
Pasqua solleva allora questo nostro pianeta di tombe verso un mondo dove il 
male non vince, dove il carnefice non ha ragione della sua viƫma in eterno,  
dove le piaghe della vita possono disƟllare luce. 

(Padre Ermes Ronchi) 


